
SPORT 

Le coppe europee 
del calcio 

PARTIZAN-ROMA 

Le altre 

Cinque gol 
del Psv 
al Porto 

• • Olandesi a tutta birra, Gullit e Van Basten a parte: in 
Coppa Campioni il Psv Eindhoven ha praticamente liquidato il 
Porto con un significativo 5 a 0.1 campioni in carica hanno 
giocato come un autentico rullo compressore contro gli ex 
compagni di squadra di Rui Barros. Ronald Koeman, il libero 
dal tiro potentissimo, è stato il protagonista della serata realiz
zando anche una doppietta. Oltre a Koeman, sono andati a 
segno Ellerman, Anton Janssen e l'ex torinista Kieft. Sempre in 
Coppa Campioni è arrivata una conferma dal Rea) Madrid che è 
andato a vincere, sia pure di misura, a Katowice, in Polonia, 

contro il Gornik Zabrze. La rete è stata segnata dopo 20 minuti, 
su calcio di rigore tirato da Sanchez. Il penalty era stato conces
so per un fallo su Bulragueno. Da segnalare i successi sonanti 
del Goteborg e dello Steaua Bucarest. Gli svedesi hanno supera
to in trasferta gli albanesi del Tirana (3-0): con identico punteg-
gio i romeni hanno battuto a Bucarest Io Spartak di Mosca. 

opo un primo tempo conclusosi sull'I*0 col gol di Dumitre-
scu, lo Steaua ha accelerato l'azione e Dassaev ha dovuto 
arrendersi altre due volte. In entrambe le occasioni ha segnato 
Hagi. 

Sei reti, due volte a segno il redivivo Conti e fattaccio nel finale: Giannini centrato alla testa 
da un accendino lanciato dal pubblico, lascia ferito il campo. Colpito anche Policano 

Tiro al bersaglio su Giannini 
COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 
Finale a Barcellona (24 maggio) . . 

Ano. 

MILAN (lui • Stalla Rossa Uugl 

Neuehltel Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 

Calile (Scoi • Warder (Riti 

F*av Eindhoven (Ola) • Porto (Pori 

Staaua Bucarest (Pomi • Spartak Mosca (Urss) 

17 Mentori Tirana (Albi • Idi Goteborg (Sval 

Brune» (Bai) - Monaco (Fra) 

Gornik 2abria (Poi) - Resi Madrid (Spai 
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COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MALINES (Ball 
Finale a Losanna 110 maggio) 

Matinee (Ball • Anderleerit (Bel) 

Dundee United ISco) • Dinamo Bucarest (Rom) 

And. 

10 

0-1 

Rit. 

9-11 

Barcellona (Spai • Lech Poznam (Poi) 1 • V » 

Cari Zaisa Jena (Rdtl - SAMPDOMA (Ita) 1-1 > 

E. Francofone (flft) - Sakarvaspor (Turi 

Sfatteti Sofia (Bull • Penathinaiko» (Gre) 

Carditi City (Gal) • Agf Aarhus IDan) 

•oda Jc Kerkrede (Ola) • Matallisi Karkhpv (Urss) 

3-1 

2-0 

1-2 

1.0 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfgl 

Finali 3 1 1 7 maggio . _, 
And. 

.Spf ̂ JjsAoijaJpo/),. San) Socleded.(Spa| 

JHa|rnJ5coÌ • Austria Vienna (Ausi;. . . 

lokotnòtlve'LtpHalRrJlI-NAPOLI lltsl • 

Dinamo Z. Uugl - Stoccarda (Riti 

Ujpeit Dosia (Ungi • Bordeaux (Fra) 

Colonia (Rftl - Glasgow Ran. (Scoi 

JUVENTUS (Ita) - Athletlc Bilbao (Spai 

Vele! M. Ungi • Belenenses (Por) 

Bayam (Riti • Duna]ska Strada ICecI 

Dinamo Dresda (Rdtl - Waregem (Bel) 

Vienna IAUSI • Turun Palloseura (Fin) 

Malmoe (Sval- INTER (Ita) 

Liegi (Bel) • Benfica (Por) 

Granlngen (Ola) - Servette (Svi) 

Dinamo Minsk (Urss) • Victoria Bucarest (Rom) 

Panlian IJugl • ROMA Irta) 
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DAL NOSTRO INVIATO 

R O N A L O O P E R Q O U N I 

• i BELGRADO. Un incendio, 
sospensione per più di un 
quarto d'ora, sei gol. Ma non è 
finita: un'accendino ha messo 
ko Giannini a due minuti dalla 
fine e questo episodio potreb
be azzerare tutto. La mezzala 
si accingeva a battere un cal
cio d'angolo quando si è ac
casciato a terra all'improvviso 
portandosi te mani alla testa. 
Qualcosa Io aveva colpito. 
Anche Policano si accascia a 
terra, bersagliato da una mo
netina. Sembra addirittura che 
il giocatore romanista sia sta
to colpito da un avversario, le 
voci raccolte negli spogiatoi 
parlano del numero 7 Batro-
vic, che avrebbe raccolto una 
monetina dagli spalti e l'a
vrebbe lanciata su Poitcano. A 
fine gara quest'ultimo presen
tava una ferita allo zigomo. 

Una serata turbolenta dun
que come ormai è difficile 
non vederla sui campi di cal
cio. La partita era iniziala be
ne per la Roma che al 9' co
struisce uno splendido gol: 

Andrade, che sta giocando 
una partita con i guanti, oltre 
quelli dì lana nera che indossa 
per proteggersi dal freddo, 
lancia Voeller, il (edesco con 
un aggiramento di gran classe 
si libera del difensore e passa 
al centro dove arriva Giannini 
che, seppure scoordinato, ti
ra, il portiere devia sul palo, e 
sulta palla si avventa Conti che 
al volo mette in rete. 

I giallorossi sembrano aver 
ormai preso in mano la partita 
ma al 17' lo statuario e mobi
lissimo centravanti Djukic si 
riprende il boccino. Su una 
punizione battuta da Verme-
zovic va incontro alla palla e 
anticipando la difesa romani
sta gira di testa in rete. La cur
va jugoslava al pareggio 
esplode. Grande lancio di 
bengala sul campo. Gli inser
vienti spengono i piccoli fuo
chi con secchi d'acqua ma 
pochi minuti dopo si teme il 
peggio. Dar boccaporto che 
divide quelle che potrebbero 
essere la Tribuna Tevere e la 

Curva Nord dello stadio Olim
pico, escono lingue di fuoco e 
un fumo sempre più denso, 
sempre più nero. La partita 
viene sospesa. I giocatori rien
trano negli spogliatoi e rien
trano dopo un quarto d'ora 
quando I incendio è stato do
mato. 

La Roma sembra ancora in 
grado di controllare la partita, 
ma il Partizan sfrutta le inge
nuità della difesa giallorossa. 
Nuovo calcio di punizione, i 
difensori romanisti osservano 
la traiettoria e aspettano che 
arrivi da dietro il numero quat
tro Vermezovic per spingere 
la palla in rete. La Roma reagi
sce, ma per ben due volte 
Voeller si mangia un gol e sic
come non c'è due senza tre 
arriva al 9' del secondo tempo 
il terzo gol del Partizan. Inutile 
raccontare l'azione: è una fo
tocopia dei due gol preceden
ti. Cambia soltanto l'autore: 
questa volta è Milojevìc. 

Allo stadio Jena sembra es
sere stata organizzata una ve
ra e propria sagra dei calci di 
punizione ed ora è la Roma 

PARTIZAN BELGRADO 

ROMA 
PARTIZAN: Omerovic 6,5; Spasic 6,5, Klincarski 6,5: Vermezo

vic 7, Sredojevic 6,5, Brnovic 6; Batrovic 6,5, Milojttvic 7 
(59' Diordjevio 6.5), V. Djukic 7,5, Vokri 6,5 (46* Jia 6), 
Vucicevic 6,5. (12 Belojevic. 15 Bajovic, 16 Liu). 

ROMA: Tancredi 5,5; Tempestai 5, Nela 5; Manfredonia 5,5. 
Oddi 5, Andrade 6,5; Conti 7,5, Gerolin 6, Voeller 7, Giannini 
5,5188' Collovati, n.g.), Policano 6. {12 Peruzzt, 14 Biinchi, 
15 Statuto, l6Aiello). 

ARBITRO: Artman (Ungheria) 7. 
RETI: 10' Conti, 17' V. Djukic, 3 1 ' Vermezovic, 54' Milojtvtc, 

68' Conti, 77' V. Djukic. 
NOTE: Angoli 7-6 per il Partizan, A 2' dal termine Giannini è stato 

sostituito dopo essere stato colpito da un accendino. 

che ne approfitta. Giannini 
finge una battuta corta ed in
vece la palla arriva a Conti che 
in corsa, cori una gran botta, 
rende inutile il tuffo del portie
re Omerovic. Voeller subito 
dopo potrebbe pareggiare 
con un pallonetto ma questa 
volta Omerovic vede benissi

mo e smanaccia la palla in 
calcio d'angolo. Papera inve
ce dj Tancredi sempre su cal
cio piazzato: si lascia sfuggire 
la palla e Djukic raddoppia di 
testa e fissa il punteggio sul 
4-2 per il Partizan che potreb
be rivelarsi del tutto inutile per 
glj stavi! 

MALMOE-INTER Tanto ordine, buona difesa e un po' di noia 
Dopo il Brage, un altro successo in trasferta 

Serena nel freddo gela gli svedesi 
e il Trap mette in tasca il bis al Nord 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

M I MALMOE. Dalla Svezia 
buone notizie per ì tifosi ne
razzurri. L'Inter batte con un 
gol di Serena il Malmoe po
nendo solide basi per la qua
lificazione agli ottavi di Coppa 
Uefa. Non entusiasmando, ma 
giocando senza angosce e in 
modo ordinato, i nerazzurri 
hanno retto bene ta pressione 
degli svedesi fino alla metà 
del secondo tempo. Poi l'In
ter ha preso coraggio e, dopo 
ta sostituzione di Diaz, si è fat
ta pericolosa arrivando infine 
al gol con Serena. Per l'Inter 
la Svezia porta bene: avevano 
già vinto col Brage nel primo 
turno. Vediamo la cronaca. 

Per quanto riguarda le for
mazioni una sorpresa nella 
panchina nerazzurra: non fi
gura Galvani, alla vigilia inve
ce incluso tra le riserve col n. 
13. La società non fa una bella 
figura: il giovane non può gio
care per tre turni in quanto 
tesserato in ritardo. Bianchi, 

come annunciatola in pan
china col n. 15, mentre Mat
teo.! si piazza a centrocampo 
con compiti dì regia. La par
tenza è tranquilla, ma il Mal
moe non si butta all'attacco a 
testa bassa. Gioca come tutte 
le squadre svedesi: disposizio
ne a zona, grande movimento 
che sopperisce alla scarsa fan
tasia, pressing. E l'Inter? Beh, 
svolge la sua parte senza infa
mia e sènza lode. Bergomi e 
Ferri si alternano sii Undman 
e Dahlin, Il centrocampo tiene 
e Berti fa la mina vagante con 
delle improvvise accelerazio
ni che mettono In agitazione 
gli svedesi. Proprio di Berti 
(14') è il primo tiro In porta 
con qualche velleità. Bisogna 
attendere il 28' per vedere gli 
svedesi impegnare Zenga con 
un colpo di testa di Undman. 
Nell'Inter cominciano a farsi 
notare anche ì due tedeschi: 
Brehme, a dire la verità, sì è 
mosso bene fin daU'inzìo, 
Matthàus invece esce dal le

targo al 35' con uno dei suoi 
soliti blitz: arrivato al limite 
dell'area svedese finisce a 
gambe levate per un interven
to poco ortodosso. 

Il Malmoe accelera i ritmi 
ma l'Inter, anche se con quali-
che difficoltà, lo contiene sen
za eccessivi problemi-

Nessuna novità in avvio dì 
ripresa. Al 54' pericolo per 
l'Inter: Schwarz, da una venti
na di metri, tira una gran botta 
su punizione; Zenga s'allunga 
bene e salva in corner. L'Inter 
si sbilancia. Dahlin, a pochi 
metri da Zenga, getta alle orti
che una comoda occasione 
(55'). Poi, tre minuti dopo, è 
them a sfiorare i) gol con un 
pericoloso tiro da fuori area. 
Gli svedesi aggrediscono e 
l'Inter arretra pericolosamen
te. Al 64' Zenga si dimentica 
di essere il portiere della Na
zionale e, in uscita, manca il 
pallone in modo inquietante. 
Un'occasione ghiotta però è 
fallita dall'Inter al 66': Serena, 
servito da Bianchì (appena 

MALMOE 

INTER .r«J 

MALMOE: Menar 6; Agrari 5,5, Schwarz 6: Ljung 5.5, Ander-
aaon 6,-Laraeon 6; T lwn 6.5, Engqvieat 6, Nilaaon 5,5. DaMIn 
6, Undman 6. (12 Borg, 13 Palmer, 14 Johanaacn, 16 Fede! 
(secondo portiere). 

INTER: Zenga 6; Bergomi 5. Barati 6; Brehme 6,5, Farri 6. 
Mandorlini 6.5: Matteoli 7. Berti 6.5, Diaz 5 165' Bianchi). 
Matthew» 6, Serena 6,5. (12 Malgioglio, 13 Verdelli, 14 
Rocca, 16 Morello). 

ARBITRO: Stiegler (Cecoslovacchia) 6. 
RETI: 82' Serena. 
NOTE: Angoli 3 a 1 par il Malmoe. Spettatori 14.203. Serate 

nuvoioaa: temperatura attorno alio 0: terreno in buone conoV 

enlrato al posto di Diaz), pra
ticamente solo tira goffamen
te il pallone nelle braccia di 
Moller. Calano gli svedesi e l'i
niziativa passa in mano all'In
ter. Gli svedesi sono alle cor
de e l'Inter va in vantaggio a 

otto minuti dalla fine. Malleoli 
(uno dei migliori) crossa dalla 
sinistra: deviazione di Berti e 
Serena, da posizione scomo
dissima, anticipa di testa Mol
ler. Quasi allo scadere dei 90' 
Zenga salva il risultato con un 

grande intervento su tiro di 
«Min. 

Due immagini tratte dalia Tv: sopra Giannini colpito caii'accendi-
no, sotto mentre crolla; la freccia indica l'accendino 

Uri punto di sutura 
e stato di choc 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt BELGRADO. Secondo le 
prime.ricostruzioni del dopo
partita, l'oggetto che ha colpi
to Giannini all'88* mentre si 
stava accingendo a battere un 
calcio d'angolo è uà accendi: 
no lanciato dagli spalti dello 
sladio di Belgrado. Il capitano 
giallorosso, colpito dietro l'o
recchio sinistra, si è accascia
to a terra ed è stalo inibito, me-
dicalodal dottor Alicicco. Ne
gli spogliatoi si è presentalo ai 
giornalisti con un vistoso ce
rotto ed è apparso sotto choc. 
••--•"itlo è stato consegnato 
all'arbitro. Nella giornata 
odierna la società siàllóròssa 
presenterà immediatamente 
ricórso all'Uefa; che se sarà 
accolto, darà la vlllora a tavo
lino per 3 a 0 alla formazione 

di Liedholm. L'andamento 
burrascoso della partita ria 
turbato i giocatori della Roma 
che non sono riusciti a trovare 
serenità neppure per idue gol 
segnati in trasferta. «E vero -
ammette Bruno Conti - è la 
prima volta che segno una 
doppietta nelle coppe euro
pee, ma non è proprio il caso 
di gioire troppo; quello che è 
successo stasera a Belgrado fa 
male al calcio e lo non riesco 
ad essere, allegro*. Poco di
stante Tancredi fa autocritica 
sulla prestazione poco felice: 
«Almeno duegol sonò solo ed 
esclusivamente cólpa mia; 
nell'ultima segnatura del Par
tizan la palla mi è sfuggita dal
le mani e Djukic è stalo mollo 
lesto ad approfittarne». 

a R.P 

Partita sospesa per 20 minuti 

Fuoco-allo stadio 
Paura in tribuna 
e fuga generale I 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ' B H b R A b Ó . È ' ! pensare 
che-re-autorità di Belgrado 
avevano detto «Ha vigilia di 
Partrzan-Roma: «Sì, siamo sta
ti costretti a non vendere tutti 
i cinquantamila biglietti per ri
spettare le misure di sicurézza 
Imposte dall'Uefa, ma qui non 
è successo mai «nenie». Mai 
previsione fu più spericolata. 
Allo stadio Jna di Belgrado è 
successa un po' di tulio e for
se solo per Caso non è acca
duto il fattaccio. L'atmosfera 
gelida - la temperalura era vi
cina allo zero -• ha cominciato 
a riscaldarsLal gol delpareg-
gio del Partizan. Dalla curva 
occupata totalmente dai tilosl 
della squadra slava sono inco
minciati a partire pericolosis
simi razzi bengala. Un paio 
hanno appiccato un incendio 
a dei cartelloni pubblicitari. 
Piccoli fuochi però, gli inser
vienti con alcuni secchi d'ac
qua riescono a spegnere le 
fiamme. Ma un attimo dopo 
dal boccaporto centrale della 
tribuna occupata in.massima 

parte dai tifosi giallorossi fri-
cominciarlo-ad uscìr^tingue 
di fuoco e un denso fumar ne
ro. Per contrastare l'Incendio 
che diventa con il passar.dei 
minuti sempre più pe'ricótpsp 
c'è soltanto una piccola auto
botte con un setto d'arjqua 
adatto per innaffiare un giardi
netto pubblico. Si vivono ani
mi di tensione e II pùbblico 
corre lungo le gradinate, sca
valca le inferriate, entra in 
campo. L'arbitro sospende la 
partita per alcuni minuti e 
manda le squadre negli spo
glialo^ Si scoprirà poi che ad 
andare in fiamme è statala pa
lestra sottostante lo 'stadio. 
L'incendio, secondo leautori-
tà, sarebbe stato provocato da 
un corto circuito: alcunj (friàie-
rassini di gommapiuma avreb
bero preso fuoco. y -

Occorre un buon quarto 
d'ora e finalmente, dopo .aver 
abbandonato l'autobotte,"arri
vano dei potenti schiumogeni 
e l'incendio viene domato. La 
partita può riprendere. ^ 

OR.P. 

Maratona 

Parolacce 
e litigio 
al night 
ajaj LIPSIA. Diego Armando 
Maradona, protagonista per 
forza nel bene e nel male. 
Martedì sera «El Pibe» è slato 
protagonista di un increscioso 
episodio. Non era ancora 
mezzanotte, quando il capita
no partenopeo s'è presentato 
con aria indifferente e curiosa 
nell'affollato night club del
l'hotel Merkur, dove si trovava 
in ritiro la squadra. Naturai-
mente la presenza di Marado
na ha subito suscitato grande 
Interesse, così l'argentino ha 
pensato bene di eclissarsi. Ma 
nel farlo ha dovuto far ricorso 
alle maniere forti per liberarsi 
dall'abbraccio dei suol fans, 
provocando però la reazione 
di un tifoso di Cosenza, resi
dente nella Germania Ovest, 
che lo ha apostrofato. Mara-
dona è immediatamente ritor
nato sui suoi passi. C'è stata 
qualche strattonata, prima 
che intervenissero altre perso
ne, per evitare il peggio. Intan
to ieri, prima della partita, il 
.presidente Ferlaino ha detto 
là sua sul caso Carnevale. Ha 
smentito dì aver interferito ne
gli affari tecnici dì Bianchì, 
scaricando la responsabilità 
dell'episodio sui dirigente 
Carbone. OPa.Ca. 

LOKOMOTIVEL-NAPOU 

Maradona prende i 
Giuliani i palloni e 
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P A O L O C A P R I O 

Francini rimette in sesto i cocci 
e il futuro diventa roseo 

calcioni 
gli applausi 

• • LIPSIA. Soffrendo, ma 
con grande coraggio il Napoli 
ha conquistato ieri al Central 
Stadion un pari prezioso, che 
schiude la strada al terzo tur
no di Coppa Uefa. Un risultato 
prezioso che è scaturito da 
una vampata di orgoglio, a di
mostrazione delta maturità 
acquisita dai partenopei che 
non si sono lasciati andare 
dopo l'inaspettato vantaggio 
dei loro avversari. Il Lokomo-
live mostra subito le sue inten
zioni, che sono tu ti altro che 
benevole. Pressing asfissiante 
ad una velocità supersonica e 
più di un colpo proibito. Ne fa 
subito le spese Maradona, for
temente temuto, che dopo 
qualche istante di gara viene 
abbattuto dal mastodontico 
Kiacht. Il ritmo dei tedeschi 
non concede pause e gli alleg
gerimenti dei partenopei non 
riescono a produrre alcun ef
fetto perche c'è troppo affan
no, forse paura, e incapacità 
di ragionare di fronte al tour
billon che il forte mediano 
Lindner dirige con sapienza, 
ben assecondato da Halata e 
Bredow, che Grippa stenta a 
controllare. 

AI pressing dei tedeschi 

cerca di porre riparo Alemao, 
ma il brasiliano non appare in 
giornata eccezionale e il suo 
gran correre non produce po
sitivi risultati. Anzi si produce 
in sgroppate poderose che 
poi lo costringono a delle 
pause, per tirare un po' il fiato. 
Maradona intanto continua a 
prendere calci. Zoppica ma 
stringe i denti e si tuffa nella 
battaglia. Al 20' un suo splen
dido spunto in area spiazza la 
difesa tedesca, ma nessun 
compagno è pronto a racco
gliere il suo suggerimento. 
Una fiammata nel buio, visto 
che è il Lokomolive a sfiorare 
ripetutamente il gol. Ma Giu
liani è una saracinesca e di
mostra subito di essere in 
grande forma. Al 15' sventa 
una conclusione di Halata e al 
32' si ripete, volando su una 
conclusione . ravvicinata di 
Zimmerlìng. È l'ultimo perico
lo per i partenopei prima del 
riposo. 

Quando sì torna a giocare, 
la squadra partenopea sembra 
meno succube dell'avversa
ria, che dà l'impressione di 
aver speso troppo nella prima 
parte. Comunque al 6' i brividi 
per il Napoli, La difesa, che 

LOKOMOTIVE 

NAPOU 
LOKOMOTIVE: Multar 6; Kreer 6; Baum 6,5; Lindner 7; Kracht 

7; Bredow 6,5; Scholz 6 (78' Leìtzke s.v.); Lìebers 7 (60' 
Kuhn); Marschslts5; Halata 6,5; Zimmerlìng 7. 

NAPOLI: Giuliani 7,5; Ferrara 7; Francini 7; Corradini 5,5; Alemao 
6; Renica 6; Crippa 5 173' Carannante 6); Oe Napoli 6; Careca 
7; Maradona 6,5: Fusi 6,5 ,80' Bigliardi, s.v.). 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 6,5. 
RETI: 67* Zimmerlìng, 74' Francini. 
NOTE: Angoli 9 a 2 per il Lokomotive. Temperatura fredda, cielo 

parzialmente nuvoloso, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: 
Kreer e Corradini per gioco falloso. Spettatori: 92.000 per un 
incasso di 500 milioni di tire. 

sin qui ha retto dignitosamen
te t'urto dei tedeschi, grazie 
alla tenacia di Francini e di 
Renica, sostenuti da Fusi, 
controllore inesorabile di Ha
lata, questa volta si fa sorpren
dere e permette al n.10 tede
sco di presentarsi solo in area 
davanti a Giuliani, che ancora 
una volta si supera sfoderan
do un intervento prodigioso. 
E una pericolosa avvisaglia. Al 
67', infatti, un cross dalla de
stra di Bredow sorprende i di

fensori partenopei, che resta
no impalati come statue in 
area. Ne approfitta Zimmer
lìng, che di testa sorprende 
Giuliani. Il gol scuote il Napoli 
giusto II tempo di sostituire 
Crippa, inconcludente nelle 
funzioni insolite di tornante 
sulla fascia sinistra^ con Ca
rannante e il Napoli pareggia 
con una splendida azione ini
ziata da Maradona, proseguita 
da Careca e conclusa con un 
colpo di testa in tuffo di Fran
cini in rete. È l'ultima emozio
ne della partita. 

JUVE-A BILBAO Una scorpacciata di emozioni 
con il danese protagonista 

In campo senza un attimo di tregua 
Laudrup toma all'antico splendore 

V I T T O R I O O A N O I 

H TORINO. Tra le mille ri
chieste quotidiane, Giampiero 
Boniperti martedì ha ordinato 
alla Juve di aprire un nuovo 
ciclo di trionfi europei, par
tendo dal Bilbao, come 11 an
ni fa. Come se le coppe conti
nentali si potessero acquistare 
al supermercato. È indubbio 
però che la presenza dei ba
schi suscitasse ricordi piace
voli di una Juve vincente, for
tissima, quella appunto che 
conquistò il trofeo dell'Uefa 
nell'87 e quattro giorni dopo 
si aggiudicò lo scudetto a 51 
punti. La Juve che ha Zoff co
me tecnico non è ancora al
l'altezza della squadra che lo 
vide trionfare da portiere, ma 
anche i baschi non sono più 
quelli d'un tempo. A furia di 
vendere i pezzi migliori a tutte 
le società dì Spagna, l'Athletic 
Bilbao si è impoverito. A tal 
punto che ieri sera è stato so
noramente sballottato qua e 
tà da una Juventus efferve
scente come in poche altre 
occasioni negli ultimi anni. È 
sempre difficile stabilire sin 
dove arrivano i meriti e fin do

ve ì demeriti degli avversari. 
La Juve ha avuto la bravura e 
la fortuna di arrivare al gol su
bito dopo quattro minuti, gra
zie ad un'incursione di Lau
drup, ben lanciato da Mauro. 
Il danese, che quest'anno 
sembra aver ritrovato miraco
losamente il fiuto del gol, ha 
realizzato con un tiro secco, 
trovandosi a tu per tu con il 
portiere Biurrun. E sulle ali del 
vantaggio la Juventus ha gio
cato secondo lo stile che pre
dilìge, cioè attendendo e con
trastando gli avversari, per 
lanciarsi poi nei grandi spazi 
che i giovani e volenterosi ba
schi lasciavano davanti alla lo
ro porta. Il 2 a 0 è arrivato al 
23'- Laudrup ha saputo tener 
bene la palla e appoggiarla 
sulla sinistra a Marocchi ha 
compiuto un piccolo capola
voro liberandosi sul fondo e 
lasciando partire un cross 
pennellato per la testa dì Ga-
lia. Tutto bene. Sembrava pro
prio che non ci fossero rischi, 
anche perché i baschi riusci
vano a stento ad imbastire 
qualche azione. Ma ecco inve-

JUVENTUS 

AT. BILBAO 
JUVENTUS: Tacconi 5: Faveto 6, Da Agostini 6,5: Galia. 6. Brio 

6, Tricelle 6. Marocchi 7, Barros ?, Altobelli 7 (68' Cabrini 
* » ) , Mauro 7. Laudrup 7.5 (84' Buso s.v;). 12 Bodrni. 13 
Bruno, 15 Magrin. 

A. BILBAO: Biurrun 5. lakabeg 6, Alcolta 5, Txirri 5176' Ferolra 
s.v.l, Andrinua 6, Lizarralbe 5, Gallego 5 (55' Mendigurer s.v.l. 
Luis Fernando 5. Uraibe 5, Elguezabal 5, Argota 5. 12 Iruarrì-
zaga. 13 Urtubi, 15 Urrubia. 

ARBITRO: Midgley (Inghilterra) 6. 
RETI: 3' Laudrup, 23' Galla, 35' Uralde, 40 ' Mauro, 46' Altobelli, 

51 ' Laudrup. ^ 
NOTE: angoli 4 a 1 per il Bilbao. Ammonito Lakabeg. Terreno in 

discrete condizioni. In tribuna Azeglio Vicini 

ce il solilo infortunio nel quale 
la Juventus cade spesso. Que
sta volta è capitato a Tacconi, 
che al 35' non ha trattenuto 
un agevole cross di Lacabeg: 
Uralde ha dimezzato lo svan
taggio. Superato lo choc, la 
Juve ha ripreso il sopravvento 
e già al 41 ' Mauro ha potuto 
realizzare il 3-1 su una splen
dida apertura di Barros. La ri
presa poi è stata un trionfo. Al 
47' Galia ha rimesso dalla de

stra un pallone in area, Mauro 
ha fatto velo e con i difensori 
del Bilbao completamente 
termi, Altobelli ha lasciato 
partire un tiro precìso che si è 
infilalo sotto la traversa. Cin
que minuti dopo un altro clas
sico coniropiede ho trafitto il 
Bilbao. L'azione è partita da 
De Agostini che ha lanciato 
Laudrup da solo versa» Biur
run. I l tocco de) danese anco
ra una volta è stato preciso. 

281 Unità 
Giovedì 

27 ottobre 1988 
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